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Oggetto: Azione di sciopero generale prevista per l’intera giornata di giovedì 31 Ottobre 2024 

proclamato dalle Associazioni Sindacali CIB UNICOBAS - USB PI, FLC CGIL, FENSIR. 
 
Si comunica che le Associazioni Sindacali in oggetto hanno indetto azione di sciopero per l’intera 

giornata di giovedì 31 ottobre 2024, di tutto il personale docente e ATA a tempo determinato e 
indeterminato, personale di religione del Comparto istruzione e Ricerca – Settore Scuola. 

L’azione di sciopero interessa il servizio pubblico essenziale “istruzione”, di cui all’art. 1 della 
legge 12 Giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed integrazioni e alle norme pattizie definite ai sensi 
dell’art. 2 della Legge, medesima, e dunque il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole 
e delle procedure fissate dalla richiamata normativa. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran 
sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione 
in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020: “In occasione di ogni sciopero i dirigenti scolastici invitano 
il personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione 
della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di 
non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. 

La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, 
fermo restando quanto previsto al comma 6.  

Le motivazioni dello sciopero: “il Governo stanzia risorse pari solo ad 1/3 (5,78%) 
dell’inflazione relativa al triennio contrattuale 2022-2024, per aumenti pari a 135 euro lordi medi 
anziché 400 euro lordi medi al mese. Così facendo si perdono in media 270 euro al mese e 3.500 euro 
l’anno”. Dopo gli “appena 80 euro di aumenti lordi medi mensili”, sottolinea ancora Flc Cgil, “adesso 
ci aspetta un altro aumento di soli 55 euro lordi medi mensili: una miseria”. L’obiettivo, stante così la 
situazione, è quello di “valorizzare il lavoro del personale anche dal punto di vista salariale. Non è 
possibile indignarsi quando l’Ocse dice che l’Italia è il paese che paga di meno gli insegnanti e poi fare 
finta di nulla quando bisogna investire nel contratto. Nella scuola ci sono problemi enormi, uno dei 
maggiori è il precariato: un lavoratore su quattro fra ATA e docenti non ha un contratto stabile e 
questo arreca un danno alla didattica oltre che alle vite di lavoratrici e lavoratori”.  

Il personale che intenda partecipare allo sciopero di cui in oggetto, nello spirito di collaborazione, 
è invitato a comunicare in forma scritta la propria adesione, entro le ore 08:00 del 28 ottobre 2024 

all’indirizzo e-mail: adesionisciopero@icsporzio.edu.it, al fine di consentire la eventuale diversa 
organizzazione del servizio scolastico, da comunicare tempestivamente alle famiglie. Al fine di 
assicurare, durante l’astensione, le prestazioni relative ai servizi pubblici essenziali così come individuati 
dalla stessa normativa che prevede, altresì, che le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere 
pubblico tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello 
stesso e la misura delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”. Si richiama quanto 
esplicitato nell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 
raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del personale del Comparto Istruzione e Ricerca 
sottoscritto il 2 dicembre 2020 e pubblicato nella G.U. del 12 gennaio 2021. 

Si sottolinea, altresì, che l’eventuale comunicazione di adesione è efficace al fine della trattenuta. 
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